
CARLO, ALMONDA E I CATTIVI  MAESTRI 

V erso la  fine di aprile, il nuovo  arcivescovo 
di ßologna (:arlo (:affarra ha atfermato che 
wducwe significa introdurre una persona 

nella realt&. Non  si introduce una persona nella 
realtil se non la  si introduce nel siWuficato  dellti 
realth. Questi e altri  inviti a ritrovare, con i gijovani, 
il wnso della  vita e il sipficato dell'educarione mi 
ritomano in mente mentre esco d d a  Clliesa di 
Nostra  Signnora del kmrdio e mi affaccio SLI pkum 
Alimonda e s td l ' ah ino~) ,  che i no global hanno 
costnlito a C a r l o  C k k l n i .  E d'improvviso mi chie- 
do (e la domanda, come insegnante, mi riguarda) 
st' ci  sia qualche rapporto tra la scuola e la morte di 
Carlo Giukmi  La domanda è stimolata  dal ritratto 
di Che Ghevara che campegga su un drappo colo- 
rato. Ti ~ V T X I I X )  mai spiegato,  Carlo, che il ((Che)) 
non rra affatto un pacifista, ma stimolava i suoi a 
diventarc dreddc c selettivc macchtne per uccide- 
rci! I: che P stato l'inventore  dei campi di concen- 
tranento per minorenni? Non crtdo. E credo che 
non ti abbiano mai parlato di quell'Alimonda che 
d3 d nome a d l a  pium in cui la tua vita 6 finita  in 
modo così assurdo. Alimonda  era  aucivescovo di 
' lur ino ; l i  tempi & don Bosco, e apprezzava molto 
l'opera dei  salesiarli. 

Entrambi,  Alunonda e don Bosco, erano convin- 
ti che neasuno t qui per caso, e che la vita non t. un 
sc~mplicc  vagare ;I w o t o .  Oggi dirlo non i. pii1  di 
mt~d;~ ,  e se l o  Lu uriva subito l'Eugenio Scdfari  d 
tumo, a hacchettarti Ie dita. lo penso che a te, nella 
scuola, il senso della vita sia stato sottratto Ejà ai 
tempi delle elementari, quando qualche zelante 
maestra ti ha spiegato  ch l'uomo è un ammasso d~ 
cellule nato p e r  caso, che poi quell'anmasso (sem- 
pre per caso) i. diventato una scim~nia, e che quel- 

t o  la posizione. eretta. Nessuno, suppongo, ti ha 
mai  spiegato (116 alcun  libro di testo vi ha mai fatto 
C ~ M ~ J )  che d queste teorie non c't. ancora nessu- 
na vera r propria  prova, e che anzi esistono molti 
sciemiati (non ultimo  Sermonti,  genetista di fama 
mondialc) che IC definiscono u ridi co le)). E che altri 
sciemiati, soprattutto n@ Stati  Uniti,  si dichiara- 
no ,-creuonisti)>, credono cio& che la vita, e in par- 
ticolae quella dell'uomo, sia frutto & un atto crea- 
tivo. o almeno di un'evoluione pidata dall'alto, 
da un'intelligmrua superiore. A scuola te I'hanno 
mai dcttol Non credo. FinestTe chuse. Nr@ ami 
successivi poi II ; I M : ~ O  certo  parlato & ecologia, 
e m a g x i  ti ;IcT;uuIo detto che l'uomo t. il (parassi- 
ta)) dc1 pimeta 

Canta c' camnuna, dccva Smt'Agostino. Maco- 

l, 'I summia : un gionlo, parda  LUI po', ha conquista- 

me si Fa a camminare sepensi che sei un ammasso 
cellule creato dal caso,  parassita d~ una zolla di 

terra che va alla  deriva ncll'universo, riscaldata 
(per caso) da un fomo a combustione nucleare 
che prima o poi si spegnera! C ë  poco da stare alle- 
p n .  E non c'è da stupirsi se 1'Organizz;~one Mon- 
tliale della Sanità  dichiara che almeno il venti per 
cento dei g~ovani, oggi, è atrC:rto da turbe psichi- 
che. 

Al re4to, suppongo, avranno pensato ,@I inse- 
kmanti delle  medie: la  gioia dell'illuminismo dopo 
il chiox Medoevo, la  vergogna  delle  Crociate, l'ln- 
quiskione, (~aliltw ... Aproposito, ti hanno maispie- 
gato che quasi tutto cib  cht: t: modemo e che ha 
mighorato la  vita dell'uomo (universiti e ospedali, 
ad esempio, e quelli che o@ chlamano ( d i r i t t i  

unani))) t. htto del  cristianesimo?  No,  vero?  Fine- 
stre chiuse. Non l'hanno detto neanche a me. An- 
z i ,  nel  liceo  più  prestigioso di Genova sono riusciti 
a parlarmi per anni di Dante e Manzoni s e m  
nemmeno un accenno alla loro identith  cattolica, 
e mi hamo spiegato minuziosamente I'architettu- 
ra di chiese e cattedrah, con t utti i pronai, i capitelli, 
le absid ecc. sema mai  farmi  capire a cosa  serviva- 
no, quelle  cattedrali, e cosa pensavano quelli che le 
avevano  costruite.  Finestre chuse. Non  parliamo 
poi dell'universitk B il trenta politico lo prendevi 
solo se parlavi  in  termini  encomiastici di mand- 
smo e di marxis ti... 

Nel frattempo sto attraversando via XX Settem- 
bre, intitolata al gomo in  cui  l'esercito sabaudo 
entrb a Roma  attraverso la breccia  di  Porta Pia ( i l  
Papa, lui si vero  pacifista,  aveva ordinato di non 
rispondere al fuoco). II venti settembre t' anche 
l ' inizio dell'anno massonico. A scuola, ti hanno 
mai parlato della massoneria? Non credo. Peccato 
perh. Avresti capito un po' megho  dove andava a 
parare tanta libertà, ugua@anza e katemith, e in 
che humus sarebbero poi nate certe  ideologie. Ci 
sono stati  più  martiri  cattolici  nel secolo appena 
trascorso che in tuttala precedente storia  dell'uma- 
nità, te l'hanno mai detto? Non credo. 

Non che io pensi, sia charo, che la scuola sia 
tutto e che un po' d~ istruzione  in  più  avrebbe potu- 
to  salvarfi (questione che solo Dio conosce, Lui 
che pub aprire  di  colpo, anche nelle  situazioni più 
assurde, anche LUI attimo prima che anivi la mor- 
te, tutte le finestre che i cattivi  maestri h'anno chiu- 
s o ) .  Ma mi resta comunque il sospetto che un po' 
di  verith  in  più (parola che troppi insegnanti acce- 
cati  dall'ideoloEja o dal  relativismo hanno ormai 
completamente rimosso) ti avrebbe aiutato a vive- 
re un po' meglio, e a morire u11 po' dopo. 


